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RONCEGNO - Un omaggio agli alberi e al 
loro  valore  ambientale  e  culturale.  È  
quanto accadrà dal 31 agosto al 7 set-
tembre quando, in occasione della pri-
ma edizione del Festival della cultura 
dell’albero, a Roncegno le piante diven-
teranno anche un esempio di letteratu-
ra, scultura, disegno, fotografia, gioco, 
cura della persona, simbolo e conoscen-
za di un territorio. 

Gli alberi sostengono la vita sul piane-
ta, offrono riparo,  cibo, acqua,  legno,  
fibre, medicine. Assorbono anidride car-
bonica,  limitano  l’erosione  del  suolo,  
prevengono le inondazioni, migliorano 
la qualità dell’aria, migliorano il nostro 
benessere psico fisico. E da sempre so-
no fonte di ispirazione per artisti e poe-
ti, per chi da loro trae il nutrimento per 
le proprie opere. L’albero è anche cultu-
ra per invitare a contemplare la vita in 
tutte le sue espressioni e forme. E Ronce-
gno Terme, con la propria storia costrui-
ta sulla cultura e sull’incontro dell’altro, 
è il posto ideale per ospitare un festival 
promosso dall’oratorio con il contribu-
to di Fondazione Caritro e la collabora-
zione del comune, dell’Apt Valsugana e 
dell’Associazione InDialogo.  Si  comin-
cia domenica 31 agosto, alle 18, con una 
passeggiata letteraria condotta da Ga-
briele Bertacchini e Viola Ducati dal tito-

lo “L’albero nel mondo classico e nel 
sapere scientifico”. Il giorno seguente, 1 
settembre, presso la sede degli alpini 
alla stessa ora verrà inaugurata la mo-
stra dell’artista trentino Carlo Scantam-
burlo dal titolo “Foglie di carne”, visita-
bile tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19. Sempre lunedì, alle 15, inizie-
rà un corso di avviamento alla scultura 
per principianti tenuto dall’artista tren-
tino Gianluigi  Zeni.  Per cinque giorni,  
dal 1 al 5 settembre, Alberto Boschetti e 
Gianluigi Zeni, nella zona di Villa Baito, 
daranno vita ad una dimostrazione di 
scultura dal vivo dedicata ai personaggi 
delle leggende popolari trentine. 

Gli animatori dell’oratorio di Ronce-
gno sono i protagonisti  dell’evento in 
programma martedì 2 settembre quan-
do, alle 16, condurranno una divertente 
Caccia alle foglie tra le vie e i parchi di 
Roncegno. Il Festival prosegue mercole-
dì 3 settembre, alle 10, con Gabriele Ber-
tacchini e Massimiliano Carrà che con-
durranno una sessione di bagno nella 
foresta, per riscoprire il benessere cu-
stodito negli alberi: il giorno seguente, 
giovedì 4 settembre, alla stessa ora la 
maestra d’arte Gabriella Gretter inizierà 
un corso di disegno dal vero per princi-
pianti. Alle 16 i ragazzi e i bambini po-
tranno partecipare alla costruzione di 
un erbario per conoscere le principali 
essenze arboree del parco delle terme. 
S’intitola “Storie di pianti e dintorni”: è 

la performance artistica in programma 
venerdì 5 settembre, alle 20. 30, presso 
l’oratorio con Wilma Tessaro e Enrico 
Dandrea mentre sabato 6 settembre, al-
le 10, Valentina Scantamburlo terrà una 
lettura  animata  e  un  laboratorio  per  
bambini. Il Festival della Cultura dell’Al-
bero chiuderà i battenti domenica 7 set-
tembre: alle 18, nel Parco delle Terme, 
Daniele Zovi sarà in dialogo con Lisa 
Orlandi. Fino al 25 agosto, sarà infine 
possibile partecipare a un concorso fo-
tografico aperto tutto finalizzato a raffi-
gurare l’albero in tutte le sue espressio-
ni. 

CALDONAZZO - Il lago di Caldo-
nazzo ha fatto da sfondo alla 
prima cerimonia di consegna 
del Premio Rotary Trentino Al-
to Adige/Südtirol 2025 avvenu-
ta mercoledì 20 agosto al Sos 
Summer Camp di Caldonazzo.

Un passaggio che rappresen-
ta uno dei momenti formali del 
Premio che ricordiamo era sta-
to conferito Il 22 marzo 2025, a 
Trafoi, ad una vera leggenda 
dello sci alpino: Gustav Thöni, 
uno dei maggiori campioni di 
tutti i tempi. Come da tradizio-
ne è poi il premiato che propo-
ne a chi devolvere l’importo 
ricevuto e l’indicazione forni-
ta da Gustav Thöni è caduta su 
due realtà che operano a favo-
re dell’infanzia e della gioven-
tù: l’Sos Summer Camp di Cal-
donazzo e il Kinderdorf-Villag-
gi dei bambini di Bressanone.

Una delegazione di Club Ro-
tariani del Trentino Alto Adige 
ha potuto incontrare i vertici 
del villaggio estivo SOS Sum-
mer Camp,  la  direttrice  Car-
men Eberle e la coordinatrice 
logistica  Stefania  Bortolotti,
che hanno illustrato nel detta-
glio la storia e l’attuale gestio-
ne di questa importante realtà 
(in foto). La struttura a pieno 

regime  gestisce  mediamente  
circa 400 ospiti giornalieri pro-
venienti da 9 nazioni europee, 
numero questo che permette 
la  maggior  qualità  possibile  
nell’erogazione dei tanti servi-
zi previsti.

Le  bambine  ed  i  bambini,  
provenienti da molte organiz-
zazioni  di  assistenza  di  altri  
stati europei e ovviamente an-
che italiane della rete interna-
zionale dei Villaggi Sos, trova-
no un ambiente sereno, dove 
percepiscono in una dimensio-
ne di vacanza il senso di liber-
tà più vero che la natura riesce 
ad affiancare alla formula del 
campeggio.

Sotto uno sguardo attento, 
discreto ma sempre presente 
degli educatori e delle altre fi-
gure di  riferimento,  i  piccoli  
ospiti possono godere di tan-
tissime iniziative all’aria aper-
ta,  sport,  divertimento,  mo-
menti di informazione, cultu-
ra, scoperta di nuovi ambienti 
ed anche gite e trasferte in lo-
calità sia Trentine che più lon-
tane.

La vita quotidiana è scandi-
ta da orari precisi, da regole e 
da un’organizzazione necessa-
ria, ma il tutto studiato e volu-
to per garantire la massima so-
cialità e libertà che fin dagli  
anni  ’50  viene  proposta  alle  

bambine ed ai bambini che fre-
quentano questa oasi di pace 
e serenità in riva al lago di Cal-
donazzo.

Lingue diverse, storie diffe-
renti, esperienze personali dei 
bambini ospitati spesso com-
plesse e dolorose che trovano 
nella sensibilità, impegno e de-
dizione di chi gestisce questo 
Camp, cosi come altri simili, la 
vera e concreta possibilità di 
ricreare un ambiente familiare 
sereno e protettivo.

La convivenza fra diverse fa-
sce di età - sono presenti ragaz-
zi sino ai 17 anni - viene gestita 
con grande sensibilità proprio 
grazie a proposte modulate e 
pensate  per  le  differenti  esi-
genze, mantenendo però sem-
pre un solido terreno di comu-
nità che di fatto determina una 
vera e propria appartenenza a 
questa  straordinaria  formula  
di familiarità.

Una formula magica, un’in-
tuizione ed una visione nata 
negli anni ‘50 e sviluppata nei 
decenni successivi, fino ad og-
gi, ampliando sia la proprietà 
in  termini  di  terreni  che  di  
strutture immobiliari, ma so-
prattutto fortificando la visio-
ne e l’impegno degli operatori.

�RONCEGNO Un festival originale dedicato alle piante: dal 31 agosto al 7 settembre tante iniziative

Tante emozioni tra i bimbi dell’asilo 
e gli anziani del Piccolo Spedale

Caldonazzo Consegnato alla direttrice del villaggio su indicazione della leggenda dello sci Gustav Thöni

Dagli alberi
germogliano
arte e cultura

Roncegno Terme, che ha una 
storia costruita sulla cultura e 
sull’incontro dell’altro, è il 
posto ideale per ospitare un 
festival promosso dall’oratorio 
con il contributo di Fondazione 
Caritro e la collaborazione del 
comune, dell’Apt Valsugana e 
dell’Associazione InDialogo. C’è 
anche un concorso fotografico
fino a lunedì prossimo. 

I promotori

PIEVE TESINO - Un progetto di 
inclusività generazionale. E’ sta-
to davvero un pomeriggio emo-
zionante quello che, durante il 
periodo di ferragosto, hanno tra-
scorso  i  bambini  della  scuola  
dell’infanzia  di  Pieve  insieme  
agli ospiti dell’Apsp Piccolo Spe-
dale. 

Anche quest’anno, infatti, so-
no stati loro i protagonisti dell’i-
niziativa “Servi...AMO” che li ha 
visti trascorrere qualche ora in 
compagnia degli  anziani  e  del  
personale della struttura. Come 
da  tradizione,  i  bambini  e  le  
bambine per l’occasione hanno 
vestito i  panni di  camerieri  e,  
con tanto di grembiule e papil-

lon, hanno servito il gelato a tut-
ti i residenti. Soddisfatta la presi-
dente dell‘Apsp Romina Orvie-
to. «Il bello di questa iniziativa - 
ricorda -  è che i  bambini e le 
bambine, sia piccoli o in età sco-
lare, non si sono fermati all’in-
gresso come solitamente acca-
de durante le festività natalizie 
e di fine anno» Servendo il gela-
to ai nostri ospiti, infatti, hanno 
ritrovato e ricreato un forte lega-
me con la figura degli anziani, 
come accadeva ogni giorno in 
passato nelle nostre comunità. 
Piccoli  gesti,  piccoli  momenti  
trascorsi  insieme  ai  residenti  
che si porteranno dietro per il 
resto della loro vita”.  M.D.

Pieve Tesino I piccoli hanno servito il gelato ai nonni

28 sabato 23 agosto 2025 l’AdigeValsugana e Primiero


